
DELIBERA DEL CONSIGLIO CAMERALE 

OGGETTO: ELEZIONE GIUNTA CAMERALE

L’anno duemilaventidue il giorno 01 del mese di dicembre alle ore 15,00, in Catanzaro, nei 
locali della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro, Crotone 
e Vibo Valentia si è riunito il Consiglio Camerale previa regolare convocazione.

Risultano presenti i Consiglieri:
Albo Luigi Agricoltura Presente
Alfieri Luigi Industria Presente
Bifano Vincenzo Artigianato Presente
Borrello Fabio Agricoltura Presente
Bozzo Pietro Agricoltura Presente
Casillo Antonio Commercio Presente
Chirillo Francescantonio Commercio Presente
Cugliari Antonino Artigianato Presente
D’Ambra Raffaele Turismo Presente
Falbo Pietro Alfredo Commercio Presente
Ferrarelli Giovanni Commercio Presente
Granato Francesco Consumatori e utenti Presente
Gualtieri Daniele OO.SS. Presente
Liotti Carmine Claudio Cooperative Presente
Mazza Salvatore Servizi alle imprese Presente
Muraca Tiziana Trasporti e Spedizioni Presente
Napoli Marco Servizi alle imprese Presente
Nisticò Saverio Industria Presente
Noce Emilia Commercio Presente
Noto Leone Luca Servizi alle imprese Presente
Nusdeo Salvatore Turismo Presente
Perri Paola Artigianato Presente
Placida Walter Agricoltura Presente
Romano Rosalinda Altri settori Presente
Rotundo Mirea Commercio Presente
Risultano assenti i Consiglieri:
Caridi Giovanni Credito e Assicurazioni Assente
Celi Antonio Libere Professioni Assente giustificato
Lagani Francesco Industria Assente

Altresì assenti i Revisori dei Conti: Oselli Elio, Amato Marina e Argirò Antonio

Il Presidente introduce l’argomento all’ordine del giorno invitando il Segretario Generale ad 
illustrare ai Consiglieri la procedura di elezione della Giunta. Il Segretario riferisce che, ai 
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sensi delle disposizioni vigenti in materia (in particolare, art.14 L. n. 580/1993 e smi, art. 9
D.M. Industria n. 501/1996, D.M Sviluppo Economico del 4 agosto 2011 n. 156 e Statuto 
camerale, la Giunta viene eletta dal Consiglio e dura in carica 5 anni in coincidenza con la 
durata del Consiglio. Il numero dei componenti è individuato in base al numero delle imprese 
iscritte: nella Camere con un numero di imprese iscritte fino a 80.000, come il nostro caso, il 
numero dei componenti è pari a 5 oltre il Presidente. Nelle operazioni di elezione dei membri 
di Giunta, il numero di preferenze che ciascun consigliere può esprimere è pari ad un terzo dei 
membri della giunta medesima con arrotondamento all’unità inferiore (art. 12 comma 2 DM 
156/2011), quindi, nel nostro caso, essendo pari a uno (5/3=1,66), ogni consigliere può 
esprimere una sola preferenza. La votazione avviene a scrutinio segreto (art. 12 comma 3 DM 
156/2011). Dei componenti di giunta, quattro devono essere eletti in rappresentanza dei settori 
dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura (art. 12 comma 5 DM 
156/2011). 
Per ciascuno di questi settori entra prioritariamente a far parte della Giunta il rappresentante 
del settore che ha ottenuto il maggior numero di voti. Qualora nessun rappresentante di uno di 
detti settori abbia riportato voti, o in caso di parità, si procede al ballottaggio fra i 
rappresentanti del settore: in questo caso, ogni consigliere dispone di un solo voto.
Il restante posto disponibile nella Giunta, sarà assegnato al consigliere che, nella graduatoria
generale, avrà ottenuto il maggior numero di voti, indipendentemente dal settore di 
appartenenza.
Inoltre, per assicurare condizioni di pari opportunità ai sensi del decreto legislativo aprile 
2006, n. 198, è necessario promuovere la presenza di entrambi i generi nella composizione 
della Giunta, attraverso l’elezione di una quota di almeno un terzo (con arrotondamento 
all’unità superiore e quindi nel nostro caso pari a 2) dei componenti di genere diverso rispetto 
a quello degli altri. Tale quota è riservata ai componenti appartenenti al genere altrimenti 
assente o minoritario fra gli eletti che abbiano conseguito il maggior numero di voti 
nell’ambito del proprio genere di appartenenza con precedenza rispetto ai componenti che 
altrimenti avrebbero diritto all’elezione in base alla sola considerazione dei voti conseguiti. A 
parità di voti, si ha riguardo prima al genere, favorendo il genere con meno rappresentanti 
nell’organo appena rinnovato; si procede, in subordine, alla votazione di ballottaggio. Le 
votazioni i cui risultati non siano rispettosi del criterio di pari opportunità sono ritenute 
invalide.
A questo punto, il Presidente invita il Consiglio a designare tre Consiglieri per la costituzione 
del seggio per l’espletamento delle operazioni di voto. All’unanimità vengono designati i 
consiglieri Bifano, Mazza e Perri e dunque, è costituito il seggio elettorale. Svolge le funzioni 
di Presidente del seggio il Consigliere Mazza.
Viene predisposta l’urna che viene posizionata in apposito spazio tale da garantire 
l’espressione segreta del voto. Gli scrutatori procedono, al fine della loro validazione, alla 
firma di n. 25 schede predisposte dagli uffici riportanti il timbro della Camera, tante per quanti 
sono i presenti e si avviano le operazioni di voto. I consiglieri vengono chiamati in ordine 
alfabetico e agli stessi viene consegnata la scheda elettorale. Effettuata la votazione, la scheda,
ripiegata, è inserita, da loro stessi, nell’urna. 
Partecipano alla votazione tutti  i 25 consiglieri presenti.
Terminate le operazioni di voto, si passa allo scrutinio: le preferenze espresse vengono lette ad 
alta voce dal consigliere Mazza e registrate nell’apposita tabella sottoscritta dagli scrutatori.
Ultimato lo scrutinio, viene redatto apposita scheda riportante il risultato della votazione ed il
Presidente si appresta a darne lettura al Consiglio, come sotto riportato:



Aventi 
diritto al 

voto
Presenti Votanti

Schede 
valide

Schede 
bianche

Schede 
nulle

Astenuti
Schede 

contestate

28 25 25 25 0 0 0 0

All’esito delle operazioni di voto il risultato è il seguente:

SETTORE n. voti

AGRICOLTURA

Borrello Fabio 6

ARTIGIANATO

Cugliari Antonino 6

Perri Paola 1

COMMERCIO

Noce Emilia 3

INDUSTRIA

Nisticò Saverio 7

ALTRI SETTORI

Romano Rosalinda 2

Totale voti 25

Poiché il risultato della votazione assicura la rappresentanza nella Giunta dei settori Industria, 
Commercio, Artigianato e Agricoltura, l’altro posto disponibile è assegnato al consigliere che 
nella graduatoria generale ha ottenuto il maggior numero di voti indipendentemente dal settore 
di appartenenza.
Il Presidente del seggio dichiara eletti quali componenti della Giunta della Camera di 
Commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia per il mandato consiliare 2022/2027 i 
seguenti consiglieri:

COMPONENTI SETTORI

Borrello Fabio Agricoltura

Cugliari Antonino Artigianato

Nisticò Saverio Industria

Noce Emilia Commercio

Romano Rosalinda Altri settori



IL CONSIGLIO

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 recante il riordino delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni;

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 recante 
“Riduzione del numero delle camere di commercio mediante accorpamento, razionalizzazione 
delle sedi e del personale” che istituisce la Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n.84 del 1 
settembre 2022 recante “Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia: Nomina Componenti e 
convocazione primo Consiglio (Art. 10 D.M. n. 156/2011)” e successivo Decreto n.114 del 
30.11.2022 recante “Camera di Commercio , Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro, 
Crotone e Vibo Valentia. Sostituzione Consigliere (art. 11 D.M. n. 156/2001);

RICHIAMATA la delibera del Consiglio camerale n. 1 del 03/11/2022 avente ad 
oggetto “Insediamento Consiglio ed elezione Presidente Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia;

UDITO quanto esposto dal Presidente e dal Segretario Generale;
VISTA la Legge 29.12.1993 n. 580 e s.m.i., ed esaminato in particolare l’art. 14 

relativo alla Giunta;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Industria n. 501 del 24.07.1996 ed in particolare 

l’art. 9;
VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 4 agosto 2011 n. 156 ed 

in particolare l’art. 12 relativo alla composizione ed elezione dei componenti la Giunta
Camerale;

VISTO lo Statuto camerale vigente ed in particolare gli artt. 18 e ss;
VERIFICATA la regolarità della propria composizione essendo presenti 25 

componenti;

A voti unanimi e palesi, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1. di prendere atto dell’esito della votazione per l’elezione dei componenti della nuova 
Giunta camerale, per il quinquennio 2022-2027, ed eleggere i consiglieri:

COMPONENTI SETTORI

Borrello Fabio Agricoltura

Cugliari Antonino Artigianato

Nisticò Saverio Industria

Noce Emilia Commercio

Romano Rosalinda Altri settori



2. la Giunta Camerale durerà in carica cinque anni in concomitanza con il periodo di 
mandato del Consiglio camerale insediato giusta D.P.G.R. Calabria n.84/2022 e 
successivo n. 114/2022, 

IL SEGRETARIO GENERALE
Avv. Bruno Calvetta

IL PRESIDENTE
Dott. Pietro Alfredo Falbo

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e
s.m.i.)


		2022-12-06T16:35:24+0100
	Camera di Commercio 
	CALVETTA BRUNO
	Sottoscrizione documento


		2022-12-06T16:40:39+0100
	Camera di Commercio 
	FALBO PIETRO ALFREDO
	Sottoscrizione documento




